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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XXIX 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

16 maggio 2018 
 

Presidenza:  Chiara APPENDINO 
 

Il giorno 16 del mese di maggio duemiladiciotto, alle ore 17,40, in Torino, Corso Inghilterra 
7, nella Sala “Auditorium” sita al 2° piano, sotto la Presidenza della Sindaca Metropolitana 
Chiara APPENDINO e con la partecipazione del Segretario Generale Mario SPOTO si è riunito 
il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 10 maggio 2018 recapitato nel termine legale - 
insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO ed i Consiglieri: 

Stefano AUDINO - Barbara AZZARA’ - Vincenzo BARREA - Mauro CARENA - Silvia 
COSSU - Dimitri DE VITA - Mauro FAVA - Antonino IARIA  - Marco MAROCCO - Anna 
MERLIN - Paolo RUZZOLA. 
 

Sono assenti i Consiglieri:  Alberto AVETTA – Antonio CASTELLO – Maria Grazia 
GRIPPO – Silvio MAGLIANO – Roberto MONTA’ - Maurizio PIAZZA. 

 
Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zona 

Omogenea: Zona 4 “TORINO NORD”, Zona 5 “PINEROLESE”, Zona 7 “CIRIACESE”, Zona 
8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 9 “EPOREDIESE”, Zona 11 “CHIERESE”. 
 

(Omissis) 
 

OGGETTO:  Agenzia di accoglienza e promozione turistica del territorio della Provincia 
di Torino siglabile Turismo Torino e Provincia. Trasformazione in Società 
Consortile a responsabilità limitata ai sensi della Legge Regionale 11 luglio 
2016, n. 14. Presa d’atto. 

 
 

N. Protocollo: 12206/2018 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 
 
La Sindaca Metropolitana, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato: 
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

Premesso che: 

 
La legge regionale 22 ottobre 1996, n. 75 “Organizzazione dell'attivita' di promozione, 
accoglienza e informazione turistica in Piemonte” disciplinava l'esercizio delle attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte e l'organizzazione delle strutture 
tecnico-operative preposte allo svolgimento delle stesse. In particolare, la legge aveva previsto la 
costituzione di una Agenzia per la promozione turistica del Piemonte su  iniziativa della 
Regione, con il concorso delle Province e delle Camere di commercio, e aveva riconosciuto alle 
Province un ruolo essenziale relativamente alle Agenzie Turistiche Locali in quanto aveva 
stabilito testualmente all’art. 2, comma 2 che  le stesse Province: 
“a) promuovono la costituzione delle Agenzie di accoglienza e di promozione turistica locale; 
b) in accordo con la Regione e gli Enti locali promuovono l'attivita' di accoglienza e 
valorizzazione turistica del territorio e coordinano l'attivita' delle Agenzie di accoglienza e 
promozione turistica locale in ambito provinciale; 
c) svolgono l'attivita' di vigilanza sulle Agenzie  di  accoglienza e promozione turistica locale  ai 
sensi dell'articolo 11;” 

 
Nell’ambito del quadro normativo sopra delineato che aveva attribuito alle Province un ruolo di 
primo piano nei rispettivi ambiti turistici territoriali,  il Consiglio provinciale aveva deliberato 
con provvedimento prot. n. 219-66813/1997 del 13.5.1997 di aderire all’Agenzia regionale per la 
promozione turistica del Piemonte, prevista dall’art. 8 della L.R. 75/1996, e di costituire, ai sensi 
dell’art. 11 della medesima legge, le tre Agenzie di accoglienza e promozione turistica locali 
relative ai tre ambiti territoriali turisticamente rilevanti individuati dalla legge. 
  
La successiva legge regionale 26 aprile 2000, n. 44 “Disposizioni normative per l'attuazione del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59” all’art. 83, comma 2 aveva attribuito alla Provincia le funzioni in materia di turismo 
relative a: 
a) elaborazione del programma turistico provinciale, in coerenza con gli indirizzi dei 
programmi regionali; 
b) monitoraggio dello sviluppo del sistema di informazione e di accoglienza locale e della 
promozione turistica locale, in coerenza con gli indirizzi dei programmi regionali; 
c) sviluppo e gestione del sistema informativo turistico provinciale, con la collaborazione dei 
Comuni, nell'ambito dell'osservatorio turistico regionale e la acquisizione, elaborazione e 
diffusione dei dati statistici e amministrativi sul movimento turistico, sulle strutture, le attività e i 
servizi turistici, compresa la tenuta di albi ed elenchi; 
d) nulla-osta all'istituzione di uffici di informazione ed accoglienza turistica (IAT) e all'uso della 
relativa denominazione; 
e) riconoscimento dei corsi di formazione per le professioni turistiche e l'accertamento 
dell'idoneità professionale all'esercizio di attività turistiche, da individuare con specifica 
disciplina regionale; 
f) concorso all'elaborazione e all'attuazione delle politiche comunitarie, nazionali e regionali 
riguardanti il turismo; (…)” 
 
Successivamente, il Consiglio provinciale aveva approvato, con deliberazione prot. n. 
385011/2007 in data 16.4.2007, l’unificazione delle ATL della Provincia di Torino mediante la 



ADUNANZA DEL 16 MAGGIO 2018                                                                                            VERBALE XXIX 
 

 
- 3 - 

trasformazione dell’ATL 1 in Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica del territorio della 
Provincia di Torino attraverso la modificazione del relativo statuto e lo scioglimento e la 
liquidazione delle ATL 2 e ATL 3.  
 
L’“Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica del Territorio della Provincia di Torino”, 
siglabile “Turismo Torino e Provincia” era un Consorzio con attività esterna, istituito ai sensi 
dell’art. 2602 c.c., con durata fino al 31.12.2030, che aveva per oggetto, ai sensi dell’art. 4 dello 
Statuto,  “la promozione dell’interesse economico-commerciale collettivo nell’ambito turistico 
di riferimento. In particolare, potrà svolgere le seguenti attività: 
- svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative pubbliche conferite dai medesimi enti 
pubblici; 
- raccolta e diffusione delle informazioni turistiche riferite all’ambito di competenza, 
organizzando a tal fine e coordinando gli uffici di informazione e accoglienza turistica; 
- assistenza ai turisti compresa la prenotazione di servizi ricettivi, turistici, di intrattenimento e 
di svago e la tutela del consumatore turistico; 
- promozione e realizzazione di iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche locali, 
nonché manifestazioni e iniziative dirette ad attrarre i turisti e a favorirne il soggiorno; 
- sensibilizzazione degli operatori, delle amministrazioni e popolazioni locali per la diffusione 
della 
cultura di accoglienza e dell’ospitalità turistica; 
- azioni volte a favorirne la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli 
operatori. Il Consorzio dovrà operare conformemente a quanto previsto dall’art. 11 della L.R. 
75/1996 e s.m.i.” 
 
A far data dal 1° gennaio 2015 la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia 
omonima ai sensi dell’art. 1, co. 16 della legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle 
città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, succedendo ad essa in tutti 
i rapporti attivi e passivi ed esercitandone le funzioni, nel rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica e degli obiettivi del patto di stabilità. 
 
La legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle 
Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)" con l’art. 8 ha riallocato in capo alla Regione le 
funzioni già esercitate dalle province e dalla Città metropolitana prima dell'entrata in vigore della 
legge limitatamente alle materie ed alle norme richiamate nell'allegato A e fatte salve le funzioni 
delegate di cui all'articolo 5, comma 3, lettera a). Pertanto, le funzioni di  monitoraggio dello 
sviluppo del sistema di informazione e di accoglienza locale e della promozione turistica locale, 
in coerenza con gli indirizzi dei programmi regionali, di cui alla L.R. n. 44/2000 sono state 
riallocate in capo alla Regione Piemonte, così come le funzioni di vigilanza sull’operato delle 
ATL.  
 
In data 14 luglio 2016 la Regione Piemonte ha pubblicato sul Bollettino ufficiale la legge 
regionale 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte”  che ha disciplinato l'esercizio 
delle attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte e l'organizzazione 
delle strutture tecnico-operative preposte allo svolgimento delle stesse. 
La citata L.R. n. 14/2016 prevede espressamente all’art. 2, co. 2 che “Le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura (CCIAA), le province, la Città metropolitana di Torino, le 
unioni di comuni, i comuni, nei limiti e secondo le modalità previste dalla presente legge, 
partecipano alla formazione dei programmi annuali di cui all'articolo 3, concorrono alla 
costituzione di DMO Turismo Piemonte e delle ATL, nonché alle attività di accoglienza, 
informazione e promozione turistica locale.” 



ADUNANZA DEL 16 MAGGIO 2018                                                                                            VERBALE XXIX 
 

 
- 4 - 

Allo scopo di valorizzare le risorse turistiche locali, favorire la loro conoscenza mediante 
l'attività di informazione, migliorare il sistema di accoglienza e di assistenza per i turisti, la L.R. 
n. 14/2016 promuove la costituzione delle ATL (a cui può partecipare la Città metropolitana di 
Torino ai sensi dell’art. 13) le quali, “organizzano a livello locale l'attività di accoglienza, 
informazione e assistenza turistica svolta dai soggetti pubblici e privati. In particolare:  
a) raccolgono e diffondono le informazioni turistiche riferite all'ambito di competenza 
territoriale, organizzando a tal fine e coordinando gli IAT; 
b) forniscono assistenza ai turisti, compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici, nel 
rispetto delle normative vigenti; 
c) promuovono e realizzano iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del territorio, 
nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 
d) contribuiscono alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 
e) favoriscono la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte degli operatori; 
f) coordinano i soggetti del turismo congressuale operanti nel territorio di competenza; 
g) promuovono e gestiscono servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci.” (art. 9 
della citata L.R. n. 14/2016). 
Il successivo art. 10 stabilisce che: “1. La Regione promuove l’organizzazione delle ATL secondo 
principi e criteri di economicità, efficacia ed omogeneità, con l’obiettivo di conseguire il 
contenimento della spesa. 2. Le ATL sono costituite nella forma di società consortile di cui 
all’art. 2615 ter cod. civ., hanno capitale prevalentemente pubblico e sono dotate di autonomia 
patrimoniale, amministrativa e contabile ed esercitano le attività di cui all’art. 9 per l’ambito 
territoriale di riferimento.” 
L’art. 11 ha previsto che le ATL adottino i propri statuti in conformità dello statuto tipo 
approvato con propria deliberazione dalla Giunta regionale  entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge. 
L’art. 15 della medesima legge regionale ha disposto altresì che: “La costituzione delle società 
consortili di cui all’art. 10 può avvenire anche mediante la trasformazione delle ATL 
preesistenti costituite nella forma di consorzio. In tal caso, le società consortili subentrano in 
tutti i 
rapporti giuridici attivi e passivi facenti capo alle preesistenti ATL e nei procedimenti 
amministrativi in corso al momento della loro trasformazione. 2. Le ATL preesistenti che non si 
conformano alle disposizioni della presente legge entro il termine di novanta giorni 
dall’approvazione dello statuto tipo di cui all’articolo 11 sono poste in liquidazione. (…)” 
Inoltre, ai sensi dell’art. 26 della L.R. n. 14/2016 sono state abrogate, tra le altre,  la legge 
regionale 22 ottobre 1996, n. 75, la lettera d) del comma 2 dell’articolo 83 della legge regionale 
26 aprile 2000, n. 44 e il numero 2) della voce Turismo dell'allegato A alla legge regionale 29 
ottobre 2015, n. 23. 
 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 11, comma 1 della L.R. n. 14/2016 la Giunta 
Regionale ha  approvato con Deliberazione 17 luglio 2017, n. 33-5363 lo statuto tipo delle 
Agenzie Turistiche Locali (ATL).  Tale statuto tipo, secondo quanto riportato nelle premesse 
della citata D.G.R., è stato predisposto attenendosi ai principi e ai vincoli scaturenti dalla 
normativa regionale, dal Decreto Legislativo 19 Agosto 2016, n. 175 e s.m.i. (Testo Unico in 
materia di società a partecipazione pubblica), dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i. (Codice dei contratti pubblici) nonché dal Decreto legislativo 25 Maggio 2016, n. 97 in 
tema di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

 
Nel contesto normativo di riferimento, il Consiglio Direttivo di Turismo Torino ha avviato un 
percorso di ridefinizione della struttura del Consorzio che prevedeva la trasformazione dello 
stesso in società consortile a responsabilità limitata, secondo le disposizioni dell’art. 15 della 
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L.R. n. 14/2016, che aveva coinvolto direttamente, nella fase di espletamento dell’istruttoria, i 
soci enti istituzionali. 
In data 9 gennaio 2018 il Consorzio ha trasmesso (ns. prot. PEC n. 2521 del 9.1.2018)  lo schema 
di statuto della nuova società consortile, approvato dal Consiglio Direttivo e  conforme allo 
“statuto tipo” deliberato dalla Regione Piemonte con D.G.R. 17 luglio 2017, n. 33-5363. 
Successivamente, in data 15 febbraio 2018 il Consorzio ha inviato ai soci enti istituzionali  la 
“Relazione illustrativa sulla trasformazione da consorzio in società consortile a responsabilità 
limitata di “Turismo Torino e Provincia””. 
Come si evince dalla citata Relazione (depositata agli atti) “(…) La disciplina a carattere 
generale in materia di trasformazione societaria è dettata dagli artt. da 2498 a 2500 bis cod. civ. 
In particolare, l’art. 2498 cod. civ. recepisce l’orientamento prevalente di dottrina e 
giurisprudenza secondo cui la trasformazione da un tipo di società ad un altro tipo di quelli 
riconosciuti dalla legge non importa l’estinzione del soggetto giuridico e correlativa creazione 
di un altro soggetto in luogo di quello precedente, ma soltanto la modificazione dell’atto 
costitutivo, restando così ferma l’identità del soggetto titolare dei rapporti giuridici da esso 
costituiti anteriormente alla trasformazione (Cass. Civ., SS.UU., sent. 3790 del 11/11/1975) e 
sancisce il principio della continuità dei rapporti giuridici sostanziali e processuali dell’ente 
trasformato (Conformi: Cass. Civ., Sez. I, sent. n. 10332 del 19/05/2016; Cass. Civ., Sez. lav., 
sent. n. 3269 del 10/02/2009). 
Ne consegue che, tra il consorzio trasformato e la nuova società si configura un rapporto di 
continuità, dal momento che la trasformazione non è una vicenda estintiva ma meramente 
modificativa. 
Posto quanto sopra, trovano applicazione nel caso di specie le norme relative alle cosiddette 
trasformazioni eterogenee, ossia a quelle trasformazioni che prevedono il passaggio da un ente 
associativo non societario in società (ovvero il caso opposto in cui sia una società a trasformarsi 
in un ente associativo diverso). 
La trasformazione eterogenea in società di capitali è regolata dall’art. 2500 octies cod. civ., il 
quale stabilisce che i consorzi, le società consortili, le comunioni d'azienda, le associazioni 
riconosciute e le fondazioni possono trasformarsi in una delle società disciplinate nei capi V, VI 
e VII del presente titolo e, cioè in società per azioni, società in accomandita per azioni e società 
a responsabilità limitata.  
In caso di trasformazione da consorzio a società a responsabilità, il comma 2 del medesimo art.  
2500 octies cod. civ. prevede che: “La deliberazione di trasformazione deve essere assunta, nei 
consorzi, con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consorziati; nelle comunioni di 
aziende all'unanimità; nelle società consortili e nelle associazioni con la maggioranza richiesta 
dalla legge o dall'atto costitutivo per lo scioglimento anticipato”.  
Emerge, dunque, con tutta evidenza la snellezza del procedimento di trasformazione da 
consorzio e a società consortile, tale per cui ai fini della trasformazione è necessario unicamente 
che la deliberazione di trasformazione sia approvata dalla maggioranza dei consorziati. Al di là 
di questo, occorre rilevare che la trasformazione non comporta alcuna conseguenza dal punto di 
vista dei rapporti giuridici dell’ente trasformato, i quali proseguono tamquam non esset. 
Non altrettanto avverrebbe nel caso di liquidazione del Consorzio e successiva costituzione di 
nuova società consortile. 
Posto che l’art. 2611 cod. civ. nulla dispone circa il procedimento di liquidazione del consorzio, 
e posto che il successivo art. 2612, comma 2 cod. civ. applicabile solo ai consorzi con attività 
esterna (come Turismo Torino e Provincia) dispone che sia depositato per l’iscrizione nel 
registro delle imprese un estratto del contratto di consorzio, il quale indichi, tra il resto, anche 
le norme relative alla liquidazione dell’ente, ne deriva che nei consorzi con attività esterna, si 
procede alla liquidazione nell’osservanza delle regole contrattuali. 
L’art. 29 dello Statuto attualmente vigente di Turismo Torino e Provincia dispone che: “In caso 
di scioglimento del Consorzio, l’Assemblea straordinaria nominerà uno o più liquidatori, 
determinandone le competenze e gli emolumenti nell’osservanza delle disposizioni di legge e 
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stabilirà le modalità di liquidazione, i criteri di devoluzione dei beni e dell’eventuale netto in 
coerenza con la natura e le finalità consortili del Consorzio e nel rispetto dei diritti di tutti i 
consorziati. Il residuo fondo che risultasse disponibile alla fine delle liquidazione, dopo il 
pagamento di tutte le passività, sarà impiegato nei modi stabiliti dall’Assemblea straordinaria 
nell’atto della messa in liquidazione.” 
E’ dunque evidente che i tempi per la liquidazione del consorzio e la costituzione di una nuova 
società sarebbero di certo molto più dilatati di quelli richiesti per la trasformazione. Si 
creerebbe altresì un problema fiscale e civilistico di non poco conto derivante dal fatto che l’ 
azienda dovrebbe essere trasferita al nuovo ente con conseguente  problema valutativo e stima 
dell’ avviamento. 
Non solo, ma nel caso di costituzione di nuova società, si sarebbero poste alcune questioni 
problematiche, quali, a titolo meramente esemplificativo: 

- le sorti del personale attualmente dipendente di Turismo Torino e Provincia; 
- le sorti degli attuali organi consortili; 
- la gestione del fondo consortile; 
- i rapporti con i fornitori; 
- eventuali debiti residui del consorzio; 
- eventuali controversie in corso; 
- i beni posseduti o detenuti da TTP in virtù di contratti di affitto, leasing e locazione; 

Problemi questi che invece non sussistono con la trasformazione, vista l’identità del soggetto 
trasformato.(…)” 
 
Il Presidente del Consiglio Direttivo del Consorzio Turismo Torino e Provincia ha convocato con 
nota prot. n. 128 del 30.3.2018 (ns. prot. PEC n. 40782 del 30.3.2018) l’Assemblea dei Soci per i 
giorni 18 e 19 aprile 2018  e successivamente con nota prot n. 151 del 12.4.2018 (ns. prot. PEC 
n. 48816 del 19.4.2018)  ha riconvocato la medesima Assemblea  per i giorni 25 e 26 aprile 2018 
con il seguente ordine del giorno: 
Parte straordinaria: 
- Approvazione trasformazione societaria ai sensi della L.R. 14/2016 e approvazione nuovo 
Statuto; 
- Approvazione del Regolamento Interno relativo al funzionamento della Società consortile; 
Parte ordinaria: 
- Nomina organo di controllo e revisione legale dei conti e relativo compenso;  
- Nomina Consigliere Città Metropolitana di Torino; 
- Varie ed eventuali. 
Unitamente alla convocazione venivano trasmessi il testo sinottico dello statuto del Consorzio e 
della costituenda società consortile a responsabilità limitata, la “Relazione giurata di stima dei 
valori degli elementi dell’attivo e del passivo del “Consorzio Turismo Torino e Provincia” 
redatta ai sensi dell’articolo 2465 del codice civile” , il “Regolamento interno società consortile 
a responsabilità limitata Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.” 
L’Assemblea dei soci tenutasi in data 26 aprile veniva sospesa e la discussione dei punti 
all’ordine del giorno veniva ripresa in data 8 maggio 2018.  
In tale seduta, assente la Città metropolitana di Torino, l’Assemblea straordinaria dei consorziati 
ha deliberato tra l’altro, con verbale a rogito del notaio dott. Andrea Ganelli (rep. n. 
39336/26371), subordinatamente al decorso senza opposizione dei termini di cui all’art. 2500 
novies del codice civile, di trasformare il Consorzio in società consortile a responsabilità limitata 
con la denominazione “Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.“ modificando l’oggetto sociale, di 
dare atto che il capitale sociale è di euro 835.000,00 (quota della Città metropolitana di Torino 
pari ad euro 160.000,00),   di approvare il testo dello statuto sociale (allegato alla presente 
deliberazione sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale)  e il Regolamento 
interno, di dare atto che per effetto dell’approvata trasformazione la società consortile subentrerà 
in tutti i diritti attivi e passivi e in tutti i rapporti del trasformato Consorzio.  
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Per quanto riguarda lo statuto sociale si evidenziano di seguito alcuni dei contenuti essenziali 
dello stesso: 
� denominazione: è costituita un’agenzia di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) 
nella forma di Società consortile a responsabilità limitata, di cui all'art. 2615 ter. c.c., denominata 
“Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.“; la Società opera negli ambiti turisticamente rilevanti di cui 
alla lettera a) dell’art. 14, comma 1, della L.R. 11 luglio 2016, n. 14 e svolge la propria attività 
nel rispetto dei principi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità e trasparenza, nonché 
nel rispetto dei principi e delle norme regionali e, ove applicabili, di quelle nazionali in materia 
di società a partecipazione pubblica; 
� oggetto: la Società ha per oggetto l'organizzazione nell’ambito turistico di riferimento 
dell'attività di accoglienza, informazione e assistenza turistica svolta dai soggetti pubblici e 
privati. In particolare, svolge servizi di interesse generale organizzando le seguenti attività: 
- Raccolta e diffusione di informazioni turistiche riferite all'ambito di competenza territoriale, 
anche tramite l'organizzazione ed il coordinamento degli uffici di informazione ed accoglienza 
turistica (IAT); 
- Assistenza ai turisti, compresa la prenotazione e la vendita di servizi turistici, nel rispetto delle 
normative vigenti; 
- Promozione e realizzazione di iniziative per la valorizzazione delle risorse turistiche del 
territorio, nonché manifestazioni ed eventi finalizzati ad attrarre i flussi turistici; 
- Contribuire alla diffusione sul proprio territorio di una cultura di accoglienza e ospitalità 
turistica; 
- Ogni azione volta a favorire la formazione di proposte e pacchetti di offerta turistica da parte 
degli operatori; 
- Coordinamento dei soggetti del turismo congressuale operanti nel territorio di competenza; 
- Promozione e gestione di servizi specifici in ambito turistico a favore dei propri soci; 
- Promozione e commercializzazione di prodotti turistici regionali, nel rispetto della normativa 
vigente; 
- Supportare la struttura regionale competente nell’attività di programmazione turistica, culturale 
e sportiva; 

� possono essere soci tutti i soggetti di cui all’art. 13, comma 2 della legge regionale 11 luglio 
2016, n. 14, ferma restando la prevalenza pubblica del capitale della Società, dotata di autonomia 
organizzativa, patrimoniale, amministrativa e contabile. In particolare, possono partecipare alla 
Società: la Regione Piemonte, le Province del Piemonte, la Città Metropolitana di Torino e le 
CCIAA del Piemonte, i Comuni e le relative unioni del Piemonte, le associazioni turistiche pro 
loco e gli altri enti pubblici interessati, i consorzi di operatori turistici di cui all'art. 18 della L.R. 
14/2016, nonché gli operatori che perseguono fini analoghi a quelli stabiliti dall'art. 9 della 
medesima L.R. 14/2016, le associazioni, le fondazioni e gli altri enti di diritto privato comunque 
denominati, anche privi di personalità giuridica interessati al turismo, alla cultura, allo sport, alla 
promozione dei prodotti enogastronomici locali ed allo sviluppo del territorio, gli istituti bancari 
e le fondazioni bancarie; 
� il diritto di recesso spetta ai soci nei casi stabiliti dalla legge e dallo Statuto. Il recesso, nei 
casi stabiliti dalla legge, è esercitato nei termini e con le modalità previste dall'articolo 2473 c.c. 
Salvo i casi di recesso previsti dalla legge, ogni socio può recedere dalla Società mediante 
comunicazione scritta che deve essere inviata a mezzo lettera raccomandata A.R. o posta 
elettronica certificata all'Organo di Amministrazione; tale diritto deve essere esercitato 180 
giorni prima della chiusura dell'esercizio e diventa efficace dalla chiusura dell’esercizio sociale 
in corso. La comunicazione di recesso non libera il socio dall’obbligo di pagamento della quota 
relativa all’esercizio sociale in corso.  Il socio che recede ha diritto al rimborso della sola quota 
al valore nominale; 
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� il capitale sociale è di euro 835.000,00 ed è suddiviso in quote ai sensi di legge.  Il diritto di 
voto spetta in misura proporzionale alla partecipazione posseduta da ciascun socio; 
� i soci sono tenuti a versare, entro il 30 giugno di ogni anno, un contributo ai sensi dell’art. 
2615 ter c.c. - sulla base del bilancio di previsione e relativo piano di azioni approvati 
dall’Assemblea nel rispetto dei criteri stabiliti dai soci pubblici – in misura proporzionale alle 
rispettive quote di partecipazione al capitale sociale. I contributi sono determinati con delibera 
adottata dall'Assemblea entro la fine dell'esercizio precedente sulla base della previsione del 
budget e non possono superare l’ammontare del valore nominale della quota consortile posseduta 
da ciascun socio moltiplicato per due; 
� sono organi della Società:  
- l’Assemblea dei Soci  
- l'Organo di Amministrazione: Amministratore Unico o Consiglio di Amministrazione 
composto da tre o da cinque membri qualora ricorrano i presupposti previsti dall’ordinamento, 
nominati dall'Assemblea; nel caso in cui la società sia amministrata da un Consiglio di 
Amministrazione almeno un componente è designato dalla Regione Piemonte; 
- l'Organo di Controllo: l'Assemblea provvede alla nomina di un Sindaco Unico oppure di un 
Collegio Sindacale e del Presidente del medesimo Organo composto di tre membri effettivi; in 
tale seconda ipotesi devono inoltre essere nominati due sindaci supplenti; l’Organo di controllo 
esercita le funzioni di cui all’art. 2409 bis c.c.; la Giunta Regionale della Regione Piemonte ha 
diritto di designare il Sindaco unico o il Presidente del Collegio Sindacale. 
 
In merito alla composizione dell’Organo di Amministrazione e dell’Organo di Controllo, i soci 
enti istituzionali del Consorzio, ovvero Città di Torino, Regione Piemonte, Città Metropolitana 
di Torino e  C.C.I.A.A. di Torino, hanno convenuto  di definire la governance della società 
secondo la prassi in vigore per il Consorzio,  come definita in funzione  della ripartizione delle 
quote all’interno del fondo consortile. Su tale base, la Città metropolitana di Torino sarà 
chiamata a designare un componente del Consiglio di Amministrazione ed uno del Collegio 
Sindacale. 
 
Al fine di procedere alla trasformazione del Consorzio in società consortile a responsabilità 
limitata è necessario che sia predisposta una relazione giurata di stima ex art. 2500 ter e art. 2465  
c.c. per stimare il valore degli elementi dell’attivo e del passivo costituenti il patrimonio del 
Consorzio.  
A tale proposito nella “Relazione giurata di stima dei valori degli elementi dell’attivo e del 
passivo del “Consorzio Turismo Torino e Provincia” redatta ai sensi dell’articolo 2465 del 
codice civile” (allegata sotto la lettera B) alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale) si rileva che: 
“(…) Per la trasformazione del Consorzio in una società di capitali (al pari della 
trasformazione di una società di persone in una di capitali), la valutazione deve tendere a 
soddisfare diverse finalità tra cui, in particolare, la tutela dei creditori della Società risultante 
dalla trasformazione e dei Terzi in generale dell’effettiva esistenza del capitale sociale nel 
rispetto dei criteri legali di valutazione dettati dall’art. 2426 c.c. ai fini dell’esatta 
quantificazione. 
La valutazione del patrimonio sociale nel caso della trasformazione si risolve pertanto in una 
“rivisitazione critica” dei valori già iscritti nella contabilità del Consorzio “trasformando”, ai 
fini di una determinazione del capitale sociale della società trasformata non arbitraria e di 
sicura garanzia per i terzi creditori. 
Unitamente ai valori di carico nella contabilità del Consorzio “trasformando”, la Relazione di 
Stima costituisce la base per la determinazione dei valori da iscrivere nel “bilancio di 
trasformazione”. 
Oggetto e fine della presente Relazione di Stima è quindi quello di individuare il valore del 
capitale civilistico e cioè il patrimonio netto determinato attraverso l’applicazione delle norme 
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civilistiche in materia di bilancio, in modo tale che si possa attestare che questo non sia 
inferiore al capitale sociale della società che risulterà a seguito della trasformazione. (…)” 
“A conclusione della disamina delle poste costituenti l’attivo e il passivo del “Consorzio 
Turismo Torino e Provincia” il perito ha determinato “ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 
2500 ter, 2° comma, e 2465 del Codice Civile, il valore del Patrimonio Netto risultante quale 
differenza tra il totale delle attività e delle passività del Consorzio nell’importo positivo di Euro 
1.991.278” e ha attestato “ai sensi  del citato articolo 2465 del Codice Civile che tale valore è 
superiore all’importo del capitale sociale – previsto nell’importo di Euro 835.000 – della 
“Società Consortile a Responsabilità Limitata” che risulterà a seguito della delibera di 
trasformazione del “Consorzio Turismo Torino e Provincia” in tale forma giuridica.” 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
Richiamato l’art. 1 “Oggetto” del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica” (di seguito TUSP) come integrato dal decreto 
legislativo 16 giugno 2017, n. 100 che nel dettare le norme per la costituzione di società da parte 
di amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni 
da parte di tali amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o 
indiretta, fa salve al comma 4: 
“a) le specifiche disposizioni, contenute in leggi o regolamenti governativi o ministeriali, che 
disciplinano società a partecipazione pubblica di diritto singolare costituite per l'esercizio della 
gestione di servizi di interesse generale o di interesse economico generale o per il 
perseguimento di una specifica missione di pubblico interesse;  
b) le disposizioni di legge riguardanti la partecipazione di amministrazioni pubbliche a enti 
associativi diversi dalle società e a fondazioni.” 
 
Richiamato altresì  l’art. 5 “Oneri di motivazione analitica” del TUSP per il quale:  
“1. A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l'acquisto di una partecipazione, 
anche attraverso aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, 
l'atto deliberativo di costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui 
all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, da parte di amministrazioni 
pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento alla 
necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, 
evidenziando, altresì, le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 
esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilità 
della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa.  
2. L'atto deliberativo di cui al comma 1 da' atto della compatibilità dell'intervento finanziario 
previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia 
di aiuti di Stato alle imprese. Gli enti locali sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme 
di consultazione pubblica, secondo modalità da essi stessi disciplinate.  
3. L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della società o di acquisizione della 
partecipazione diretta o indiretta alla Corte dei conti, a fini conoscitivi, e all'Autorità garante 
della concorrenza e del mercato, che può esercitare i poteri di cui all'articolo 21-bis della legge 
10 ottobre 1990, n. 287.”  
 
Ritenuto che nella vicenda costitutiva della società consortile a responsabilità limitata, come in 
precedenza descritta: 
- le previsioni sulla costituzione della società di cui alla L.R. n. 14/2016 integrano la fattispecie 
richiamata dall’art. 1, co. 4 del TUSP; 
- trattandosi di partecipazione non obbligatoria per legge per la Città metropolitana di Torino ma 
frutto di libera iniziativa, trovano applicazione le prescrizioni dell’art. 5 del TUSP in ordine 
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all’obbligo di motivare analiticamente la necessità della partecipazione rispetto al perseguimento 
delle finalità istituzionali dell’Ente mentre, essendo la società costituita in conformità a espressa 
previsione legislativa, risulta superfluo l’onere di motivazione e di verifica del rispetto dei 
principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa; 
 
Visto il verbale dell’Assemblea straordinaria dei consorziati del Consorzio Turismo Torino e 
Provincia tenutasi in data 8 maggio 2018,  a rogito del notaio dott. Andrea Ganelli (rep. n. 
39336/26371) depositato agli atti della Città metropolitana;  
 
Ritenuto di prendere atto del processo di costituzione della società consortile a responsabilità 
limitata in esecuzione della L.R. n. 14/2016 attuato attraverso la trasformazione del Consorzio  
“Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica del Territorio della Provincia di Torino”, 
siglabile “Turismo Torino e Provincia” nella società consortile a responsabilità limitata di cui 
all’art. 2615 ter c.c. con la denominazione sociale  di  “Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.”;  

 
Considerato che per effetto della trasformazione la Città metropolitana di Torino si trova ad 
essere socia della nuova società consortile a responsabilità limitata con riferimento alla quale 
l’Ente  dovrà  provvedere, in  sede di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 
ai sensi dell’art. 20 del TUSP, alla verifica della sussistenza dei presupposti di legge per il  
mantenimento della relativa partecipazione; 
 
Visti: 
- lo Statuto della società consortile a responsabilità limitata con la denominazione di  “Turismo 
Torino e Provincia s.c.r.l.”,  allegato sotto la lettera A) alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale;  
- la “Relazione illustrativa sulla trasformazione da consorzio in società consortile a 
responsabilità limitata di “Turismo Torino e Provincia””  depositata agli atti; 
- la “Relazione giurata di stima dei valori degli elementi dell’attivo e del passivo del “Consorzio 
Turismo Torino e Provincia” redatta ai sensi dell’articolo 2465 del codice civile”, allegata sotto 
la lettera B) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni” così come modificata dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, di 
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;  
 
Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47, della legge 7.4.2014, n. 
56, la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in 
tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni; 
 

Visto l’art. 1, comma 50 della legge 7 aprile 2014, n. 56, in forza del quale alle Città 
Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al 
Testo Unico degli Enti Locali, nonché le norme di cui all’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 
131;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 26696/2016 del 19 ottobre 2016 di 
convalida, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 1, del decreto legislativo 18.8.2000, n. 
267e s.m.i., dell’elezione di tutti i Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione 
elettorale del 10 ottobre 2016; 
 
Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante  “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica” e il successivo decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 
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“Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante testo 
unico in materia di societa' a partecipazione pubblica.”; 
 
Richiamato l’art. 7 del d. lgs. n. 175/2016 che individua gli organi delle amministrazioni 
pubbliche competenti ad adottare gli atti deliberativi in materia di costituzione di società, 
modifiche di clausole dell'oggetto sociale che consentono un cambiamento significativo 
dell'attività della società, trasformazione della società, trasferimento della sede sociale all'estero, 
revoca dello stato di liquidazione; 
 
Visto il parere reso dalla  Segreteria Generale con nota prot. n. 140336 del 30.11.2016 secondo il 
quale l’organo metropolitano competente all’approvazione delle modifiche di Statuto richieste 
dal nuovo ordinamento delle società  partecipate deve essere individuato, ai sensi dell’art. 7, 
comma 1, lett. c) del citato TUSP, nel Consiglio metropolitano; 
 

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;  
 

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato, nonché alla regolarità contabile del Direttore Area Risorse Finanziarie, ai sensi 
dell'art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato 
con d. lgs. 18.8.2000, n. 267;  
 
 

DELIBERA 
 

1) di prendere atto, per le motivazioni espresse in narrativa e che qui integralmente si 
richiamano, dell’intervenuta operazione di trasformazione eterogenea, in ottemperanza alla legge 
regionale 11 luglio 2016, n. 14 “Nuove disposizioni in materia di organizzazione dell’attività di 
promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte”, del Consorzio “Agenzia di 
Accoglienza e Promozione Turistica del Territorio della Provincia di Torino”, siglabile “Turismo 
Torino e Provincia” nella società consortile a responsabilità limitata di cui all’art. 2615 ter c.c. 
con la denominazione sociale  di  “Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.” come descritta in 
premessa (Statuto e Relazioni) e deliberata dall’Assemblea straordinaria dei consorziati in data 8 
maggio 2018 con verbale a rogito del notaio dott. Andrea Ganelli (rep. n. 39336/26371), 
depositato agli atti della Città metropolitana; 
2) di prendere atto che il testo dello Statuto della  società consortile a responsabilità limitata 
“Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.”,  composto da n. 28 articoli, approvato dall’Assemblea 
straordinaria del Consorzio in data 8 maggio 2018 è riportato nell’allegato A) che costituisce 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
3) di dare atto che la Città metropolitana  dovrà  provvedere, in  sede di razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche ai sensi dell’art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” (TUSP), alla verifica 
della sussistenza dei presupposti di legge per il  mantenimento della partecipazione nella società 
consortile a responsabilità limitata “Turismo Torino e Provincia s.c.r.l.”; 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 
(Segue l’illustrazione del Vice Sindaco Metropolitano Marocco per il cui testo si rinvia alla 
registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli atti e che qui si dà come 
integralmente riportato) 
 
 



ADUNANZA DEL 16 MAGGIO 2018                                                                                            VERBALE XXIX 
 

 
- 12 - 

La Sindaca Metropolitana, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
proposta di deliberazione, il cui oggetto è sottoriportato: 
 
 
OGGETTO:  Agenzia di accoglienza e promozione turistica del territorio della Provincia 

di Torino siglabile Turismo Torino e Provincia. Trasformazione in Società 
Consortile a responsabilità limitata ai sensi della Legge Regionale 11 luglio 
2016, n. 14. Presa d’atto. 

 
 

N. Protocollo: 12206/2018 
 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 
 

Presenti = 12 
Votanti = 12 

 
Favorevoli 12 

 
(Appendino – Audino - Azzarà - Barrea - Carena - Cossu - De Vita - Fava - Iaria - Marocco - 
Merlin - Ruzzola) 
 

La deliberazione risulta approvata. 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 
 

Il Segretario Generale 
F.to M. Spoto 

 La Sindaca Metropolitana 
F.to C. Appendino 
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